
IL DIRIGENTE

RICHIAMATE:
 la Deliberazione di Giunta Comunale N° 223 del 05/11/2019;
 la Determinazione dirigenziale N° 3747 del 28/11/2019;

RENDE NOTO
che sono aperti i termini per l’accesso al progetto “Reddito di Civiltà” con le seguenti modalità:

AMMONTARE DELL’INDENNITA’: l’ammontare dell’indennità spettante agli aventi diritto sarà pari ad € 400,00 mensili per la
durata del progetto.

BENEFICIARI: Possono essere ammessi al contributo coloro che:
 sono cittadini italiani o comunitari o extracomunitari in possesso della carta di soggiorno/permesso di soggiorno CE per

soggiornanti di lungo periodo, di età non superiore a 65 anni;
 sono residenti nel comune di Ascoli Piceno da almeno 5 anni in maniera continuativa;
 sono disoccupati, ai sensi dell’art. 19 del dlgs 150/2015;
 non percepiscano assicurazione sociale per l'impiego (ad esempio NASpI) o altri ammortizzatori sociali di sostegno al

reddito erogati in caso di disoccupazione involontaria, né siano titolari di trattamenti pensionistici e/o assistenziali;
 hanno Indicatore ISEE ordinario, ISEE minorenni (nel caso di presenza di un minore di 18 anni e di genitori non coniugati

e con diversa residenza) in corso di validità o di ISEE corrente pari o inferiore ad € 13.500,00;
 hanno cessato un’attività lavorativa per motivi differenti dalla “giusta causa” o per dimissioni volontarie;

Il beneficio sarà concesso soltanto ad una persona per ogni nucleo familiare.
Al nuovo progetto possono accedere prioritariamente coloro che, oltre a non avere mai beneficiato in passato degli interventi di
sostegno economico di cui al successivo paragrafo “NON CUMULABILITA’”, non abbiano mai beneficiato del Reddito di Dignità
(graduatoria “A”); qualora, esaurita la graduatoria “A”, vi fossero posti ancora disponibili, si attingerà da un’altra graduatoria
(graduatoria “B”) che sarà costituita prioritariamente da coloro che hanno beneficiato del Reddito di Dignità per un periodo fino a sei
mesi e, successivamente, da coloro che hanno beneficiato del medesimo progetto per un periodo superiore a sei mesi, così come da
coloro che in passato hanno beneficiato degli interventi di cui al successivo paragrafo “NON CUMULABILITA’”.
Possono quindi presentare domanda anche coloro che stanno beneficiando del “Reddito di Dignità”, con possibilità di accedere
eventualmente al Reddito di Civiltà, al termine del progetto “Reddito di Dignità” ancora in essere.

NON CUMULABILITA’: Il contributo per il Reddito di Civiltà non è cumulabile con i seguenti interventi di sostegno economico
di cui il richiedente dovesse risultare fruitore:

a) Rei (reddito inclusione);
b) Reddito di Cittadinanza;
c) Tirocini di Inclusione sociale ai sensi della DGR 593/2018 (Ex L.R 18/96).

Parimenti il presente intervento non è cumulabile qualora all’interno dello stato di famiglia del richiedente vi sia un soggetto
beneficiario di almeno uno degli interventi economici di cui ai sopra evidenziati punti a), b) e c) o beneficiario del Reddito di
Dignità;

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
 attestazione I.S.E.E. ordinario o per minorenni (nel caso di genitori non coniugati e con diversa residenza) o ISEE corrente, in
corso di validità unitamente alla dichiarazione sostitutiva unica DSU, rilasciata ai sensi del D.P.C.M. n. 159 del 05/12/2013 e relativi
decreti attuativi. Nel caso in cui l’ISEE presenti difformità o omissioni, la domanda non potrà essere presa in esame e l’interessato è
tenuto a procedere tempestivamente alla regolarizzazione della dichiarazione resa entro il termine di scadenza di presentazione delle
richieste, pena l’esclusione.
 scheda professionale da cui risultano i precedenti lavori e lo stato di disoccupazione rilasciata dal Centro per l’Impiego (non
antecedente tre mesi alla data di presentazione della domanda);
 certificazione iscrizione dei figli presso università fuori provincia (se esistente);
 copia dichiarazione dell’istituto di credito con indicazione della tipologia di mutuo (acquisto/ristrutturazione prima casa) e
scadenza dello stesso (se esistente);
 copia di un valido documento di identità del richiedente;
 Certificazione di invalidità civile con percentuale inferiore al 67% rilasciata dalla Competente Commissione Medico Legale
dell’ASUR (se esistente);

PRESA IN CARICO DEL BENEFICIARIO: Il presente intervento non è di natura prettamente assistenziale ma intende
accompagnare la persona verso l’autonomia sua e del proprio nucleo familiare, attraverso la strutturazione di un progetto
personalizzato redatto dai Servizi Sociali del Comune di Ascoli Piceno che espleteranno la relativa presa in carico dei soggetti
beneficiari.

PROGETTO: I Servizi Sociali del Comune di Ascoli Piceno cureranno la Presa in carico del beneficiario e redigeranno un progetto
di inclusione attiva secondo le modalità previste dalla Delibera di Giunta Regionale 593/2016 che dovrà essere condiviso e
sottoscritto da tutte le parti coinvolte (soggetto proponente, soggetto ospitante, beneficiario).
Il progetto prevederà 18 ore settimanali di attività ed avrà una durata di 6 mesi.

http://www.anpal.gov.it/Cittadini/Naspi/Pagine/default.aspx


ESCLUSIONE DAL PROGETTO E DECADENZA DAL CONTRIBUTO: Il mancato rispetto del progetto nei tempi e nei modi
prefissati comporterà l’immediata esclusione del beneficiario dal progetto stesso con contestuale decadenza dal relativo contributo.
Parimenti saranno motivo di esclusione del beneficiario dal progetto:

- la mancata presentazione ad una delle convocazioni presso il Comune (che potrà avvenire anche con sms o whatsapp,
coerentemente con la tipologia di recapito fornita nella domanda) per l’abbinamento proposto dall’Assistente Sociale o alla
sottoscrizione del progetto, non giustificata preventivamente con nota scritta;

- la mancata adesione alla proposta di decorrenza del progetto;
- la mancata adesione ad almeno due proposte di abbinamento presso soggetti ospitanti;

RINUNCIA: Nel caso in cui il beneficiario, successivamente all’approvazione del progetto, dovesse essere incluso in altro
intervento di natura sociale con analoghe finalità, dovrà darne comunicazione immediata ai Servizi Sociali con conseguente
esclusione dal progetto stesso e contestuale decadenza dal relativo contributo.

PRESENTAZIONE DOMANDE: Le domande, redatte su apposito modello, dovranno essere presentate entro e non oltre il 30
Dicembre 2019, pena l’esclusione, direttamente presso il protocollo Comune di Ascoli Piceno oppure inviate a mezzo raccomandata
A/R (in tal caso per la verifica del rispetto dei termini farà fede il timbro postale dell’Ufficio accettante) o via PEC all’indirizzo di
posta certificata del comune di Ascoli Piceno (comune.ascolipiceno@actaliscertymail.it);

La domanda dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:
 attestazione I.S.E.E. ordinario o per minorenni (nel caso di genitori non coniugati e con diversa residenza) o ISEE

corrente, in corso di validità unitamente alla dichiarazione sostitutiva unica DSU, rilasciata ai sensi del D.P.C.M. n. 159
del 05/12/2013 e relativi decreti attuativi. Nel caso in cui l’ISEE presenti difformità o omissioni, la domanda non potrà
essere presa in esame e l’interessato è tenuto a procedere tempestivamente alla regolarizzazione della dichiarazione resa
entro il termine di scadenza di presentazione delle richieste, pena l’esclusione.

 scheda professionale rilasciata dal Centro per l’Impiego attestante lo stato di disoccupazione (non antecedente a tre mesi);
 certificazione iscrizione dei figli presso università fuori provincia (se esistente);
 copia dichiarazione dell’istituto di credito con indicazione della tipologia di mutuo (acquisto/ristrutturazione prima casa) e

scadenza dello stesso (se esistente);
 copia di un valido documento di identità del richiedente;
 certificazione di invalidità civile con percentuale inferiore al 67% rilasciata dalla Competente Commissione Medico

Legale dell’ASUR (se esistente);
Le domande incomplete o prive della documentazione richiesta o contenente atti e dichiarazioni mendaci verranno
automaticamente archiviate.
Si rammenta che in caso di affermazioni false, rese in sede di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà, si incorre
nelle pene stabilite dal Codice penale. Su tutti i dati dichiarati ai fini del presente bando verranno effettuati controlli ai sensi degli art.
71 e 72 del DPR 445/2000. Allo scopo verranno attivati i controlli dovuti; la dichiarazione I.S.E.E., allegata alla domanda di accesso
al contributo in oggetto potrà essere sottoposta a verifiche e controlli della Guardia di Finanza.

SCADENZA: ENTRO E NON OLTRE IL 30 DICEMBRE 2019 (A PENA DI ESCLUSIONE)

CRITERI E PUNTEGGI PER LA REDAZIONE DELLA GRADUATORIA
L’ammissione al progetto avverrà a seguito di una graduatoria con i seguenti punteggi:
DESCRIZIONE CRITERIO PUNTEGGIO

ASSEGNATO
65/55 anni 7
54/45 anni 5

Età

44/35 anni 3
Numero dei figli minori o iscritti ad università fuori provincia 1 Punto per ogni

figlio
Pagamento di mutuo per l’acquisto/ristrutturazione prima casa 3
Certificazione di invalidità civile con percentuale inferiore al 67%
rilasciata dalla Competente Commissione Medico Legale
dell’ASUR

0,5

da 0 a 24 mesi 1

da 24 mesi fino a 10 anni 2

Anzianità disoccupazione

Oltre 10 anni 0,5

In caso di parità di punteggio verrà data preferenza al richiedente con indicatore ISEE più basso.
Una volta conclusa la graduatoria provvisoria con l’attribuzione dei punteggi, verranno ufficializzate le graduatorie definitive (“A” e
“B”) che terranno conto delle priorità evidenziate nel precedente paragrafo “Beneficiari”;

mailto:comune.ascolipiceno@actaliscertymail.it


MODULISTICA: La modulistica relativa alla domanda è disponibile presso l’URP e presso l’ufficio Servizi Sociali del Comune di
Ascoli Piceno. Il presente avviso e la relativa modulistica sono pubblicati anche sul il sito internet www.comune.ap.it link “Il
Comune informa”.

INFORMAZIONI: Per ulteriori informazioni rivolgersi agli uffici dei Servizi Sociali del Comune di Ascoli Piceno - Tel.
0736/298506 – 0736/298531 – 0736/298535.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: Tutti i dati personali trasmessi dai concorrenti con la domanda di partecipazione al
presente avviso sono trattati ai sensi del D.Lgs 30/06/2003 n.196 e del Regolamento UE 2016/679 esclusivamente per le finalità di
gestione dell’avviso medesimo.

Dalla Civica Residenza, 29.11.2019

IL DIRIGENTE
(Dott. Paolo Ciccarelli)

http://www.comune.ap.it/

